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Il centro di Manfredonia 
risparmiato dalla 

pioggia di arsenico 
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Centinaia di migliaia 
di scioperanti a Madrid 

contro il fascismo 
In ultima 

La grave crisi esige una rigorosa politica di risanamento 

Pesanti attacchi speculativi alla lira 
Il governo adotta misure d'emergenza 
Aumentato di tre punti il tasso di sconto, introdotta per due settimane una soprattassa sugli acquisti di valuta, elevata 
dal 30 al 50 per cento la quota delle esportazioni a pagamento differito - Andreotti parla in TV dopo avere informato i par­
titi e i sindacati - In Parlamento la discussione su prezzi e tariffe - Preannunciate misure contro speculatori ed evasori fiscali 

RINCARATI 
OLII COMBUSTIBILI 

GASOLI METANO 
E SIGARETTE 

Gli aumenti, decisi ieri, sono entrati imme­
diatamente in vigore - Nessuna decisione è 
stata presa per i medicinali e i fertilizzanti 

La bufera valutaria che in 
In questi giorni ha investito 
la nastra moneta (insieme 
alla sterlina) ha avuto im­
mediate ripercussioni politi­
che: il governo, riunitosi nel 
tardo pomeriggio di ieri, ha 
preso alcuni provvedimenti di 
emergenza per far fronte alla 
pressione cui è soggetta la 
lira. Le misure adottate so­
no state annunciate dallo 
stesso presidente del Consi­
glio Andreotti nel corso di 

una conversazione televisiva, 1 classiche « giornate nere » di i 
alle 20: si t ra t ta dell'elevazio-
ne di tre punti de! tasso di 
sconto, deiraumento dal 30 
al 50 per cento della quota 
delle esportazioni a pagamen­
to differito, e dell'lntroduzio-
ne per due sett imane di una 
soprattassa del 10 per cento 
sul cambio applicata agli ac­
quisti di valuta estera. 

Nel discorso televisivo di 
Andreotti si riflette una 
giornata difficile, una delle 

Fine dell'ottimismo 
incosciente 

La giornata di ieri ha fatto 
bruscamente giustizia dei to­
ni incoscientemente ottimisti­
ci con cui, da diverse parli, 
era stala descritta nelle ulti-
me settimane la situazione 
economica e finanziaria del 
Pucse. La fragilità delle basi 
su cui poggia la ripresa e, 
soprattutto, la debolezza dei 
rapporti con l'estero sono sta­
te dimostrale dalla nuova pe­
sante scivolata della lira e 
dalle misure di emergenza che 
si sono dovute prendere per 
farvi fronte: si tratta di scel­
te che in determinati momen­
ti divengono obbligate, finché 
non si sarà capaci di incide­
re sui motivi strutturali che 
rendono così pericolosamente 
esposta la nostra bilancia dei 
pagamenti internazionali. 

Poiché sulla perdurante gra­
vità della situazione non ab­
biamo mai mancato di richia­
mare l'attenzione (si vedano il 
documento approvato all'ini­
zio del mese scorso dalla com­
missione economica del nostro 
Vomitato centrale, e tutte le 
successive prese di posizione). 
non abbiamo bisogno di insi­
stere su questo. Toccherà ad 
altri, eventualmente, fare le 
necessarie autocritiche per gli 
effetti concretamente negativi 
della * doccia scozzese » di 
rosee illusioni cui troppe volte 
l'opinione pubblica è stata sot­
toposta. L'obbligo di dire la 
verità ai lavoratori, alle mas­
se popolari, al Paese ne ri­
sulta più che mai confermato. 
1 tempi d'intervento sono, for­
se. o senza forse, ancor più 
stretti di quanto si potesse 
pensare. 

Per quanto ci riguarda, ab­
biamo indicato i criteri-base 
cui ci sembra indispensabile 
attenersi: clic le misure di ri­
gore e severità siano finaliz­
zate alle esigenze di rilancio 
produttivo, di riforma, di svi­
luppo dell'occupazione; che 
si colpiscano energicamente 
le posizioni di speculazione, 

più punti — in questa dire-
zie ne. Rilevato, anche qui, che 
il discorso di Andreotti non 
può non aver avuto, agli orec­
chi degli italiani, accenti auto­
critici circa le responsabilità 
del passato che hanno condot­
to il Paese alle attuali gra­
vissime difficoltà, vi è ora da 
esercitare la vigilanza e la 
pressione perché alle parole 
seguano i fatti. E in tal sen­
so non mancheranno di svi­
lupparsi la nostra iniziativa 
e la nostra lotta. 

L'intervento effettuato dai 
comunisti e dai socialisti, nel­
le ultime quarantotto ore, in 
seguito ai confusi, allarmanti 
e contraddittori preannunci di 
alcuni ministri in materia di 
prezzi e tariffe, ha sortito ri­
sultati positivi. Ben consci del­
la necessità di avviare un pro­
gressivo risanamento di defi­
cit e squilibri che finiscono 
per riversarsi sull'intera col­
lettività, ci siamo opposti alla 
prosecuzione del vecchio me­
todo dei rincari arbitraria­
mente e indiscriminatamente 
decisi al di fuori d'ogni con-

ogni tempesta valutaria, qua 
j li ne sono già s ta te vissute, 

purtroppo frequentemente, nel 
| nostro Paese. Ma si riflette 
I anche, at traverso una serie 
| di ammissioni e di riconosci-
I menti, uno stato di cose sul 
j quale i comunisti non han­

no mancato da tempo di at-
! tirare In tenz ione , in po'.emi-
j ca continua con chi inalbera-
I va vessilli irresponsabilmen-
| te ottimistici ogni volta che 

in qualche settore della no­
stra economia si venivano a 

, manifestare segni di una 
qualche ripresa. La lira è sci­
volata negli ultimi t re giorni 
da quota 840 per ogni dolla­
ro. a quota 859, e infine — 
nelle contrattazioni di ieri — 
a quota 873. La Banca d'Ita­
lia ha perduto notevoli quan­
tità di valuta per far fronte 
a una pressione sempre più 
forte. 

Le decisioni prese dal Con­
siglio dei ministri sono sta­
te preannunciate e discusse 
dal presidente del Consiglio 
stesso nel corso di una serie ! 
di colloqui con 1 dirigenti dei | 
partiti e con una delegazio- , 
ne della Federazione sinda- ] 
cale unitaria della quale fa- | 
cevano parte Lama, Camit i e I 
Benvenuto. Andreotti si era i 
anche consultato con Leone. 

Nella mat t ina ta il presiden­
te del Consiglio aveva rice­
vuto a Palazzo Chigi, su loro 
richiesta, i compagni Napo­
litano e Barca, i quali gli 
avevano illustrato il docu­
mento della segreteria del 
P e r sulla questione de l prez­
zi e delle tariffe (documento 
che affermava la necessità di 
un serio esame parlamentare 
prima che venisse presa qual­
siasi decisione) ed avevano 
esposto le posizioni del Parti­
to sui temi della situazione 
economica. 

Per la delegazione sindaca­
le, Lama ha dichiarato che 
il presidente del Consiglio 
aveva dato informazioni sul­
le misure di emergenza che 
sarebbero s ta te prese di lì a 
poco dal Consiglio dei mini-

n Perdite della lira 
IL CAMBIO è passato ieri da 859 a 873 lire per dollaro, con punte 
anche più elevate. Il deprezzamento ha raggiunto così il 2^0 nelle 
ultimo due settimane. Sui mercati esteri hanno subito perdite 
anche la sterlina ed il franco francese: la speculazione punta sulla 
rivalutazione del marco tedesco, che si ritiene probabile dopo le 
elezioni politiche di domani. 

• Tasso di sconto al 15% 
L'AUMENTO è di tre punti, rispetto al \2rr deciso il 18 marzo e 
che era il più alto d'Europa. Poiché tuttavia le banche commer­
ciali continuavano a chiedere anticipazioni alla Banca d'Italia 
anche a quel tasso, potendo far pagare ai clienti il 20-22rr. si 
tenta ora di scoraggiare • la richiesta. L'aumento non dovrebbe 
avero riflessi diretti sui tassi d'interesse praticati dalle banche 

• Tassa sugli acquisti di valuta 
VIENE istituita per due sett imane una imposta straordinaria del 
10' i sugli acquisti di valuta estera. Ne sono esclusi la stampa 
estera, trasferimenti di stipendi all'estero, rimesse da redditi di 
lavoro, indennizzi, assicurazioni e trasferimenti d'interesse pub­
blico. Ha lo scopo di «raffreddare» il mercato. Tacendo pagare 
in anticipo una imposta sull 'atteso profitto dalla eventuale riva­
lutazione della valuta estera acquistata. 

• Valuta su vendite all'estero 
PER LE VENDITE all'estero con pagamento dilazionato (am­
messo fino a 120 giorni) viene fatto obbligo di finanziamento in 
valuta pari al 50% (finora era il 30'«). Vale a dire che gli espor­
tatori saranno costretti ad acquistare ant icipatamente valuta, ver­
sandola all'Ufficio cambi: si intende dunque accelerare l'afflusso 
di valuta dai clienti esteri, sollecitando i pagamenti e annul lando 
i tentativi di costituire depositi all'estero. 
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Previsto un calo 
del 3 % degli 
investimenti 

in tutto il 76 
Con la ìelazione previsionale e prò 
grammatica per il '77 presentata ieri 
in Parlamento dai ministri Mollino e 
Stammati , il governo, pur prendendo 
at to della gravità della situazione eco­
nomica (gli investimenti caleranno del 
3 r ; ) non è stato in grado di delincare 
una strategia di politica economica 
adeguata alla gravità della crisi. Si 
dice infatti che la minaccia perma­
nente per la ripresa economica re-.ta 
il vincolo estero, ma per fare fronte 
ad esso si indica una linea di conte­
nimento della spesa pubblica e dei 
consumi privati, al di fuori di qual­
siasi discorso di selezione, di qualifi­
cazione di questa spesa, di risana­
mento dei servizi pubblici Nella re­
lazione si afferma che per finanziare 
irli investimenti necessari per il fon­
do di riconversione, l'occupazione gio­
vanile, l'edilizia ed il piano agricolo 
al imentare si intende varare una se­
rie di aumenti e andare, nel '77. a 
nuove entra te tributarie. L'ammonta­
re complessivo dovrà costituire il 2,5r^ 
del prodotto interno lordo. 
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trailo pubblico; e ciò portico 
tormente nel campo dei pub- ! s t r l - « Per parte nostra — ha 
blici servizi, dove gli aggiu- \ detto Lama — abbiamo chic-
stamenti tariffari devono es- ! SJ? £l

 r]
w" sePar

t
a™ te inisti-

sere applicati con criteri so- | SSlSSX"iT£/S?S'S? 
cialmente differenziati e nel \ l'occupazione e dalle riforme 
contesto d'un radicale riordi- \ che sono i soli provvedimeli' 
namento delle aziende. Aitalo- ! ti in grado di risanare vera-
gamcnle, per quanto riguarda i niente l'economia ». La Fede- J 
i prezzi amministrati, è stata ! razione sindacale ha anche I 
riaffermata la necessità di , y \ i e s t ° «che non siano adot- \ 
una discussione parlamentare i f ? ? „ X % 5 l ™ i J < n ' £ w a " *"•" ! 

. . . . ' [te tarijje e sui prezzi animi-
che si basi su un esame ap- ]listrati: Andreotti - ha del- ! 
profondilo dei costi e dei rica- J to Lama — ha accolto e/ucsta '• 
vi. Desideriamo sottolineare il i richiesta prevedendo, oltre al- j 
nostro accordo con le posizioni j l'esame preventivo del Parla- i 
espresse in proposito dal PSI i mento, anche specifici incon- ! 
e dall'.\vanti' I tri con la Federazione ». j 

Il punto centrale è che sia ^ " J?? 5 0 1 " h a ««-eluso J « j 
?.. „!.>,..-„ A: .,.„„.-„„„,„ w; ' propria convcrsaz:one alla TV 
le misure di emergenza di- , r ; c o r d a n d o c h e l e d i f f l c o U à 
rette a tamponare la caduta c n e tt P a e s e d e v e fr o nteg- . 
della lira e a restituire fiducia j giare sono congiunturali (« in '• 
(anche internazionale) alla \ questi giorni, e speriamo che ' 
nostra moneta, sia i provvedi- \ siano soltanto dei giorni »). 
menti destinati a incidere sui I e. sono «difficoltà di fondo» 

Concordata con il presidente eletto libanese, Sarkis 

INIZIATIVA SOVIETICA PER LA TREGUA 
E IL RITIRO DEI SIRIANI DAL UBANO 

L'annuncio dato da un diplomatico dell'URSS a Beirut, mentre le forze corazzate siriane intensificano la pres­
sione sui palestinesi - I colloqui di Fahmi a Parigi - Assad rivela un appello di Breznev da lui ignorato 

consumi, vengano assunti — 
di parassitismo, di evasione; j con criteri di giustizia — in 
die i provvedimenti destinati 
ad avere rilevanti conseguen­
ze economiche siano sottopo­
sti al dibattito in sede parla­
mentare. partendo da un'ana­
lisi e da un'informazione sc­
ria sui dati reali. L'appello 
pronunciato ieri sera in televi­
sione dal presidente del Con­
sìglio è parso muoversi — in 

un quadro organico, in coe­
renza con l'avvio d'una nuova 
politica economica, con un 
indirizzo razionale degli in­
vestimenti, con la ripresa del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura, 
della piccola e media impresa. 
dell'occupazione. Solo cosi si 
potrà cominciare a uscire ve­
ramente dalla crisi. 

Vescovo rhodesiano ai lavori forzati 

che riguardano alcune stroz­
zature «della nostra realtà 
economica, produttiva, e an­
che delta nostra realtà citi- , 
le e sociale ». a 11 nostro go­
verno — ha detto — non ha I 
molta forza parlamentare —- \ H regime razzista di Smith ha condannato a dicci anni di 
ha più astensioni che voti —. i lavori forzati il vescovo cattolico di Umtali per non aver 
però io credo che vi siano dei ì denunciato alia polizia i guerriglieri. La gravissima sentenza 
momenti come quello di oggi , è stata concomitante con la diffusione di un documento dcl-

- rcp-.scopato rhodesiano che denuncia il regime di Smith per 
C. T. ! : massacri e le torture che infligze alla popolazione civile 

. . . I r.cra. NELLA FOTO: il vescovo di Umtali monsignor Lamont 
(Segue in penultima) IN PENULTIMA 

Le scuole si sono riaperte all'insegna di un persistente disagio 

Un nuovo anno scolastico difficile 
Primo giorno di scuola -sulla carta , il 1. ottobre di que 

s f a n n o non ha smenti to la tradizione: a sedersi sui banchi 
è s ta to a mala pena un terzo dei circa dicci milioni che in 
teoria dovevano cominciare oggi le lezioni (per il milione e 
s*;centomila piccoli della scuola dell'infanzia l'inizio è già 
• \ venuto in genere a metà settembre). 

Va detto, d'altra parte, che non c'è s tata molta confu­
sione:- ormai ammaest ra t i dal caos degli anni precedenti, i 
genitori non hanno dato credito agli annunci ufficiali e si 
sono informati prima del giorno « vero » in cui i propri figli 
sarebbero s tat i accolti a scuola. 

Si sono di solito sentiti rispondere una data che va dal 
5 all"8 ottobre (lunedi 4 è vacanza). 

Cosi, per esempio, nelle elementari, dove, grosso modo. 
non ci sono stati molti trasferimenti di maestri , si sono 
dovuti affrontare i problemi dei doppi, e in alcune città dei 
tripli, turni . Per questo solo una parte dei bambini è stata 
fatta andare a scuola ieri mat t ina : i maestri ci sono per 
tutt i , ma non le aule e cosi gli alunni del pomeriggio giusta­
mente sono stati lasciati a casa. 

Situazione più tesa nelle medie e nelle secondarie dove 
la girandola dei 150 mila trasferimenti ha fatto si che molte 
svuole ieri avessero a mala pena un terzo dogli insegnanti | 
disponibili. E anche qui, quindi, si è ricorsi allo scagliona- t 
nionto. ! 

D'altra parte, alcune iniziative positive per a t tenuare la i pò lo scoppio del luglio 
orisi, specialmente dove ci sono delle amministrazióni di scorso, e a scopo precauzio-
smistra. hanno cominciato a dare i loro frutti e in alcune 
località 1 disagi quest 'anno appaiono minori. Comunque, la 
consapevolezza di un nuovo anno difficile è in tutt i , inse­
gnanti . genitori, alunni, ma c'è anche la speranza che qual­
cosa può o deve cambiar^. 

Il Presidente Leone, intanto, ha inviato ieri sera dalla TV 
e trudiziotia*"- r-'».v.s*f&io per il nuovo anno scolastico. 

meno due sett imane e alle 
med:c di Seveso e le elemen­
tari di Baruccana. più vicine 
agli impianti del L'«I emesa», si 
e preferito r imandare i'aper-

I tura per rendere disponibile 
i tu t to l'edificio agli imerven-
{ ti di » pulizia». 
I Vi è da dire che non esiste 

un censimento della popola­
zione scolastica al lontanata 
dalla zona pericolosa e allog­
giata provvisoriamente al 
« residence » di Bruzzano e 
al motel di Assago. Per que­
sti alunni non è stato ancora 

na, mentre sono costretti ai j appronta to un servizio di 
doppi turni gli a lunni di Me- i trasporto, né è stata disposta 
da. Desio, Cesano Maderno e ! l'iscrizione d'ufficio alle scuo* 
altri centri minori delia Bnan- J !e vicine alle residenze provvi-
za. Responsabile primo, na- | sone. « Del problema si stan-
turalmente. è la diossina. | no interessando i servizi di 
Tracce di inquinamento so- j assistenza dei Comuni inte-
no state rilevate in molti edi- ; ressati » — ci hanno assicu­
rici scolastici della zona do- j rato al municipio di Seveso. 

Resta il fatto che in t u t u 
i complessi scolastici della 

« Lavaggi » 
in corso 
nella zona 
di Seveso 

Dalla Mostra redazione 
MILANO, 1 

Ancora un'incognita l'aper­
tura delle scuole elementari 
e medie di Seveso e Barucca-

nale le Amministrazioni co­
munali e provinciali hanno 
disposto un 'accurata tinteg­
giatura delle pareti e « la­
vaggi» dei pavimenti. 

I lavori, secondo i tecnici. 
dovrebbero protrarsi per ai-

zona verranno adottati 1 dop-
> pi turni e per ì 2.000 alun­

ni di Seveso e Baruccana sta 
per iniziare un anno all'in­
segna del « pendolarismo .•>. 

a. ma. 

Delusione 
per i ragazzi 
sfollati 
dal Friuli 

Dal nostro inviato 
BIBIONE. 1 

Poteva essere il primo gior-
no di scuoia, oegi. anche per 
: novecento bambini e ragaz­
zi friulani sfollati a Bibionc 
e a Jesolo. Ma gli sforzi del­
le amministrazioni comunali 
sono andat i delusi. 

Le voci che circolano sono 
diverse e creano ancora mag­
giore confusione fra i terre­
motai: . e soprat tut to fra gli 
studenti delle medie superio­
ri — per fortuna assai pochi 
rispetto alla massa di ragaz­
zi in e tà scolare — che sta­
mat t ina si erano recati pres­
so i due centri di raccolta 

Tina Merlin 
(Segue in penultima) ' 

•I BEIRUT. 1 | 
i «L'Unione Sovietica ha m-
, traprcso un'iniziativa diplo- ] 
i malica per il Libano che prò- i 
1 durra risultati tangibili nei j 
ì prossimi giorni »: lo ha reso | 
ì noto a Beirut l'incaricato di • 
I affari dell'ambasciata sovieti-
! ca, Vladimir Salkan, al ter-
I mine di un colloquio con il 
i presidente della Repubblica. 
I Sarkis. Dopo aver affermato 
I che il proseguimento dei com- j 

battimenti « nuoce sia ai li- j 
banesi che ai palestinesi» e j 
che gli unici beneficiari del j 
confronto siriano-palestinese | 
sono « Israele e quanti sono i 
al suo fianco », il diplomati­
co ha aggiunto che l'Unione 
Sovietica «sostiene con deci­
sione gli sforzi del presidente 
Sarkis » ed è impegnata a j 
« mantenere e proteggere i 
l'unità nazionale, l'indipen-
denza, la sovranità e l'inte­
grità territoriale del Libano ». 

Da fonti vicine al presiden­
te Sarkis, si è appreso che la 
iniziativa sovietica contem­
plerebbe la proclamazione del 
cessate-il fuoco. seguita da un | 
ritiro dal Libano delle forze 
siriane e dalla sostituzione J 
delle truppe di Damasco con j 
una forza di pace mista tran- j 
co-egiziana. E* questa la pri- i 
ma indicazione ufficiosa nel 
senso che Sarkis. il cui tenta- j 
tivo di composizione del con- i 
fhtto è stato mandato a vuo- ; 
to dall'offensiva siriana, pò- j 
trebbe agire con il sostegno I 
di forze esterne per ottenere ! 
il ritiro dei siriani dal paese. | 

L'annuncio del diplomatico 
sovietico è giunto mentre 
truppe corazzate siriane inve­
stivano per il quarto giorno 
consecutivo le posizioni pale­
stinesi a Bhamdun e ad Alcy, 
sulla s t rada tra Beirut e Da­
masco. nei tentativo d; piega­
re I'OLP alla volontà del re-
eime di Damasco. I siriani. 
che hanno lanciato nella bat­
taglia un'intera divisione co­
razzata, forte di quattrocento 
mezzi cingolati e sostenuta 
dalla aviazione e dalle arti­
glierie, hanno trasmesso ai 
palestinesi una sene di ri­
chieste ultimative che si rias­
sumono in una rinuncia a 
qualsiasi attività militare e 
nel ritiro nei camp: profughi, 
in attesa di un regolamento 
politico che la Sina stessa 
detterebbe da posizioni di for­
za. I palestinesi hanno re­
spinto l'ultimatum. 

« Si t ra t ta — ha det to il 
portavoce — dell'equivalente 
di una resa incondizionata. 
Mentre siamo disposti a fare 
concessioni che sei mesi fa 
non avremmo neppure sogna­
to. non siamo disposti alla 
capitolazione ». Il portavoce 

(Segue in penultima) 

Le proposte dei sindaci 
per la finanza locale 

Al congresso dcll'ANCI di Viareggio prima giornata 
di dibattito tra amministratori , rappresentanti dei 
partiti e del Parlamento sulla drammatica questione 
del risanamento della finanza locale e del contributo 
delle autonomie all'azione contro la crisi economica. 
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cento di questi giorni 

QSSERVATE la differcn-
" za clic corre nel modo 
di presentare una notizia, 
e come si fa a trarre in 
inganno il lettore (voluta­
mente. s'intendo e come 
invece et st regola, quan­
do, anche se non piace o 
se la si trova discutibile, 
st ritiene dotcro->o fargli 
sapere la tenta. Ieri il 
a Geniale:» di Montanelli 
cosi ha intitolato a carat­
teri fortissimi, in prima 
pagina in alto, la notizia 
relativa all'aumento dei 
prezzi: a il governo rinvia 
gli aumenti — per l'oppo­
sizione comunista». E' ben 
vero clic subito sotto, nel 
sommano, in lettere più 
minuscole viene precisato 
che il PCI chiede >< m to­
no perentorio-, clic ogni 
adeguamento delle tariffe 
sta prima discusso in Par­
lamento, ma intanto, di 
pruno acchito, il lettore 
del « Geniale » che dice, 
ben disposto come Monta­
nelli ogni giorno lo alleva? 
Dice: a Gli aumenti sono 
indispensabili per risanare 
l'economia, ma abb'amo 
un governo imbelle che ce­
de ai comunisti i quali si 
oppongono ad ogni tnizm-
tiva dolorosa per demago­
gia e per mandare tutto a 
catafascio. Siamo alle so­
lite ». 

Invece «Il Giorno», an­
ch'esso con grande rilie­
vo, come ha intitolato la 
s'essa notizia? « Il PCI si 
oppone ad ogni aumento -
prima che ne discutano le 
Camere». Questa è, piaccia 
o non piaccia (non e pia­
ciuta del tutto neppure a 
Scalfari, non abbiamo ca­
pito con chiarezza perché: 

i ausli della c< Repubblica » 
sono sempre, quando si ar­
riva al punto, un po' am­
bigui/ la tenta, ed e una 
venta che ci entusiasma 
per due motivi, primo per­
ché siamo convinti che se 
il Parlamento fosse stato 
sempre chiamato a talli-
tare e a discutere, i tre 
quarti degli scandali che 
oggi ci degradano (persi­
no cui Parlamento di pri­
ma) non si sarebbero veri­
ficati, e :ccondo (ma per 
noi, personalmente, pri­
mo) perchè perderemo al­
cuni amici che letteral­
mente detestiamo, quelli 
che usano guardarci con 
ironica indulgenza e ci di­
cono, battendoci paterni 
una mano sulla spalla: 
e Oh. voi comunisti... ». 

Soi lomunistt, cari e 
odtofi fratelli, non siamo 
per nulla dolci. Comuni­
sti siamo e comunisti re- i 
steremo: a differenza di 
io: che non sapete ciò che 
volete ma non volete at­
tendere. conosciamo la vir­
tù della pazienza, che è 
una virtù rivoluzionaria, 
ma non siamo mai dei pa­
zienti comodi. Viene im­
mancabilmente il momen­
to m cui diciamo: « Ades­
so basta » e nel rispetto 
delle leggi che abbiamo 
lealmente accettato, ma 
delle quali ci sta a cuore 
più il rigore che la tolle­
ranza, pretendiamo che 
ci si metta m riga. State 
tranquilli, compagni, sia­
mo un grande partito e 
abbiamo appena comin­
ciato. legittimamente, a 
mostrare i denti. Cento 
di questi giorni. 

FortabracciQ 

Il Comitati) intonn.nisUTia 
le prezzi, riunitosi ieri pie-. 
so il ministero dell 'Industria, 
lia deciso una sene di rinca­
ri dei prodotti petroliferi tari 
esclusione della benzina) e 
del metano ad uso industria­
le. Sono stati aumentat i , in 
particolare, i prezzi dcsjli olii 
combustibili, i gasoli per au 
totrazione e per riscaldameli 
to, il gas da petrolio lique 
fatto iGPL) e il gas in boni 
bolo. In totale, in forza dei 
rincari di cui sopra, le società 
petrolifere presenti in Italia 
incasseranno 2 mila e 721 lire 
in più a tonnellata di greg­
gio. 

Aumentato è stato anche. 
con un decreto del ministro 
delle Finanze, il prezzo del­
la ginn parte delle .sigarette. 
dei sigari e dei trinciati. 

Per quanto riguarda il me­
tano. l 'aumento deciso dal 
CIP e pari al 15 per cento ma 
avrà effetto a partire dallo 
scorso primo luglio. Altri ,-in-
cari dello stesso gas naturale 
e per la medesima misura a-
vranno luogo il primo gen­
naio e il primo luglio 1977. 

Il CIP non ha Invece de­
ciso alcun aumento per i prez­
zi dei medicinali e per i fer­
tilizzanti. E ciò a seguito del­
la opposizione manifestata 
dalla commissione Bilancio 
del Senato, su iniziativa dei 
commissari comunisti, di ri-
discutere l'intera materia 
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Il dibattito 

sul bilancio 

della Biennale 

Oltre 
e più 

( 'umi l i lo l'omo ^nno della 
p. i i t imlarc utilità ili un dibat­
tito clic, o.c.L'l, coiitri lmi-ra a 
una \ . i l i i la / ione i'oiii|ilc«MVa 
politica di tulio l'insieme del­
l'esperienza «li riforma della 
Hiciinalc di Ycnivi . i , credo 
-i dclili.i, pi ima di tutto, 
r i p m l . u - i a quell i clip erano 
uli n ld i i c t lm . il « propello » 
-il cui qurll . i i - l i tu/ ione cul­
turale pnlili l ira è Muta ri fon­
dala. 

l'i d \ i.iimi a t in i r i i r / . i r l i . 
Ti .i-fiirin.nt' la \ cecilia Bien­

nale in un cenlrn |ieruiaiiento 
di ricerca e -|ieriii ieiita/ioup 
.ii l i - t i ra e cullili ale, una sor­
ta ili pianile lalmralorio radi­
cato nella l i l l à e attrezzalo 
per tulle le discipline, per tul­
le le e-perienze di p iodu/ ioue. 
di -pciiiiKMii.iziiinc. di \er i f icn 
e ili ( (Hi l l (mio; naturale cenilo 
di documentazione — a r f l i h i n 
unico al mondo — per lutti 
•luci movimenti ili awiupuar-
dia a i l i - l ica e quelle organiz­
zazioni culturali con cui la 
nuova l-l i luzioiie era organi-
c.imeute colleglla a livello 
nazionale e internazionale. 
I.c (t iiinnifcsla/ioiii internazio­
nali i), con ^cadenze inlrer-
eiale a quelle dei seminari 
e dei cnn\c;:i i i , quali momen­
ti di più allo confronto nel-
l 'ambilo dello sviluppo del 
laxoro comple t ivo basalo, co­
me Iconio , «ulta documenta-
7Ìone. «lilla cono-cenza o sul­
la critica; clie f o w r o dun­
que | lo di ri ferimento, e 

incielilo di propul-ioiie e pro­
mozione decentralizzala spe­
cialmente per tutte quelle 
energie impel l iate , olire che 
nella ricerca i l i nuovi Impilag­
gi e nuovi Mrumeniì di cono­
scenza, in quella di forme 
nuove e partecipate di coma-
ideazione. 

A l n i elementi del propello: 
la discriminante antifascista, 
il r i f iuto ilei a pi culi ». della 
selellività disancorala dai pro-
ee»si di elaborazione cultura­
le. del criterio <t rcci*lrativo 
i lcllY*i«lcii lc » — clic è poi la 
traduzione in volgare del plu­
ralismo culturale — cui si 
contrapponeva l 'altro: secon­
do i l quale una struttura cul-
luralineute viva e sincerameli-
le pluralistica non poteva elio 
a intervenire dialetticamente 
nella realtà culturale ». 

Ta le propello di r i forma, 
elle rarcoslieva istanze, meto­
dologie eil elaborazioni mal l i -
rate nel movimento culturale 
democratico nel cor-o dello 
batlaplie e delle esperienze 
compilile f in dal 1°Y,J{. C On 
l' iniziativa delle "Giornate 
del cinema'*, unì organizza­
zioni cultural i , forze polilicbe 
e Confederazioni sindacali in 
un a fronte riformatore » clic 
per e- lei i ' ione, intreccio dei 
nud i e mollepliciià dei terreni 
di intervento, razpiiin<c una 
elevali.-sima capacità di inci­
denza e di conscn-o. 

K* alla forza di rpicsto fron­
te unitario, ili cui i l nostro 
parli lo fu insieme parie e 
interprete, d ie si deve uno 
Stallilo deiuocralico rlie non 
solo impi imi-va nella vecchia 
Biennale i a roncreli cambia­
menti di slriillura » indicali 
dal propello di r i forma, ma 
arrivava al superamento della 
logica dell'accordo ira i par­
l i l i i l i governo e quindi . Ire 
anni prima del 20 giugno. 
alla caduta di ogni preclusio­
ne i l i - rr imii iatoria nella sua 
ge-l ioi i f . Inoltre, con l'ingres­
so nel Cnii<iglio direttivo del­
le Ire Confederazioni sinda­
cal i . per la prima \o l la san­
civa i l ribaltamento di una 
losica — quella dei lavoratori 
m de- l inalar i > d i scelte cultu­
ral i elaborate tempre fuori • 
al «li sopra delle loro leste — 
tanto più radicala, quanto più 
è ben vero che sono le ela»«i 
esemoni a conoscerne, f ino in 
fondo, tulio i l valore. Fr] è 
ancora alla forza d i convin­
zione di quello schieramento 
largo e unitario che *i dev» 
quella in-pcrala e sìenifica* 
tiva unilà che — certamente 
attraverso un non facile né 
poco travaglialo lavoro — %en-
nc rag: i i inla tra le diverse 
componenti politico - culturali 
pre-culi nel nuovo Con-igl io 
direttivo -u un programma ge­
nerale per i l quadriennio in 
cui tutta la so-tan/a del pra-
seito del fronte r i formator* 
trovava la sua puntuale tradu­
zione operativa. 

yue - te le luci arcete «ulla 
pi- la della nuova Biennale a l ­
l'avviarsi — luglio '71 — del­
la f.i-e allualiva del p rore«o 
ili r i forma. Fero dunque i l 
quadro di r i ferimento neccs«a-
rio. a mio parere, per nna 
valutazione approfondita del-
IV-|»crieiiza in eor-o. 

.Ma questo, non cerio per 
confrontare il luministicamente 
gli obiettivi d i ieri ron ì r i ­
sultati di oggi. Sìa perché «ono 
stali sempre e a tul l i chiarì 

Francesco Maselii 
(Segue in penultima) 
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